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Premessa 
Le procedure e i criteri sono stati implementati nella piattaforma telematica e, pertanto, l’impresa avrà 

evidenza di ogni passaggio mediante la compilazione delle sezioni previste dal sistema.  

L’esito finale della valutazione istruttoria resta di esclusiva competenza degli organi preposti. 

Gli esiti saranno notificati all’impresa mediante comunicazione al termine dell’istruttoria (cfr. articolo 11 

comma 18 dell’Avviso). 

Come disposto dall’Avviso, Puglia Sviluppo e la Regione si riservano la facoltà di richiedere al soggetto 

proponente eventuali chiarimenti e/o integrazioni alla documentazione, esclusivamente mediante piattaforma 

telematica. 

1. Procedure e Criteri per l’istruttoria delle domande di agevolazione 
(art. 11 dell’Avviso) 

 

11..11 CCrriitteerrii  ddii  aammmmiissssiibbiilliittàà  ffoorrmmaallee  
Tale verifica riguarda la correttezza formale dell’istanza, ovvero la verifica della sussistenza dei requisiti formali 

della domanda mediante l’accertamento della conformità della documentazione presentata; in particolare, 

ove il progetto ed il business plan siano incompleti e/o non conformi (non contengano informazioni necessarie 

e sufficienti per poter avviare la verifica sostanziale di cui ai punti successivi) si procederà alla richiesta di 

chiarimenti/integrazioni.  

In caso di esito positivo, l’istruttoria prosegue con la fase di verifica successiva. 

In caso di esito negativo, l’istanza presentata sarà esclusa e non si procederà ad ulteriore valutazione. 

 

11..22   CCrriitteerrii  ddii  aammmmiissssiibbiilliittàà  ssoossttaannzziiaallee  
Tale verifica riguarda tutte le domande valutate formalmente ammissibili che sono esaminate in relazione alla: 

 qualità della proposta sotto il profilo tecnico e gestionale in relazione agli obiettivi ed al contenuto 1.2.1

dell’intervento 

La proposta progettuale deve chiarire quali sono gli obiettivi che si intende conseguire e come tali finalità 

possono apportare un miglioramento oltre che all’operatività dell’impresa, alla gestione dei servizi, alle 

tecnologie applicate dalla stessa; sarà posta particolare attenzione alla presenza nel progetto di elementi volti 

a potenziare e qualificare i servizi e/o elementi utili ad aumentare la destagionalizzazione dell’offerta turistica, 

valorizzando il patrimonio storico, architettonico, artistico, paesaggistico e naturale. Nondimeno, sarà valutata 
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la capacità dell’intervento proposto di valorizzare gli ambiti di specializzazione territoriali, di filiera e/o culturali 

e/o creativi, sulla base delle informazioni fornite nel business plan.  

Il progetto deve, altresì, evidenziare le modalità attraverso le quali: 

- sviluppa un turismo intelligente attraverso nuovi servizi connessi, integrati ed inclusivi; 

-  contribuisce alla sostenibilità ambientale; 

- implementa tecnologie avanzate al fine di salvaguardare e tutelare le risorse utilizzate; 

- rafforza la competitività e l’attrattività dei luoghi;  

- qualifica e specializza l’occupazione. 

È, inoltre, necessario che sia rispettato il principio di non discriminazione, attraverso la previsione di interventi 

e/o l’adozione di misure per favorire l’accessibilità e la fruibilità delle strutture da parte di persone con 

disabilità e di persone non autosufficienti.  

 

 rilevanza e potenziale della proposta in termini di avanzamento tecnologico (innovazione di prodotto 1.2.2

e/o di processo) e di pertinenza rispetto al fabbisogno di innovazione rilevato anche in termini di 

implementazione di strategie di transizione digitale o di transizione ecologica o di economia circolare 

Tale verifica costituisce un criterio sostanziale ai sensi dell’articolo 11 dell’Avviso e riguarderà precipuamente il 

programma di Innovazione, analizzato al successivo articolo 1.4. 

In particolare, il progetto deve contenere gli elementi di innovazione che devono trovare corrispondenza con 

le esigenze del mercato nel quale l’impresa opera, con i temi di Industria 4.0 o di Green Deal in coerenza con 

quanto previsto dall’articolo 9 comma 6 dell’Avviso.   

L’innovazione definita nel progetto deve specificare se la proposta condurrà a nuovi prodotti/servizi e quale sia 

stato il percorso decisionale alla base della scelta di investimento. 

La proposta deve essere riconducibile ad uno o più elementi di innovazione definiti dal Regolamento (UE) 

651/2014 della Commissione del 17.06.2014 e s.m.i. e dalla Smart Specialization Strategy 2030 della Regione 

Puglia. In particolare, il progetto deve tenere in considerazione i temi: 

della transizione digitale: 

- intesa come capacità di rielaborare l’offerta di servizi turistici utilizzando tecnologie digitali che li 

rendano più efficienti, più semplici e più accessibili o che aggiungano le tecnologie digitali ad un 

maggior numero di fasi di erogazione dei servizi; 

della transizione ecologica: 
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- intesa come attività di innovazione volta a favorire il business basato sul rispetto dell'ambiente e della 

sua sostenibilità, anche in termini energetici; 

dell’economia circolare: 

- intesa come un modello di utilizzo più razionale delle risorse naturali e di consumo che implica 

condivisione, prestito, riutilizzo, riparazione, ricondizionamento e riciclo dei materiali e prodotti 

esistenti il più a lungo possibile, contribuendo a ridurre al minimo i rifiuti.  

 

 coerenza dei costi da sostenere, realizzabilità tecnica ed ambientale e compatibilità dell’investimento 1.2.3

con le strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle 

autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio 

L’analisi prenderà in considerazione il grado di fattibilità tecnica ed amministrativa dell’iniziativa; a tal 

proposito, sarà oggetto di valutazione la documentazione prodotta relativamente al titolo di diponibilità della 

sede (contratto di locazione, comodato, compravendita, etc.) oggetto di richiesta di agevolazioni e la 

documentazione relativa all’avvio delle procedure tese all’ottenimento dei titoli abilitativi alla realizzazione 

delle opere. Tale titolo di disponibilità deve presentare una durata coerente con le tempistiche prescritte di 

mantenimento dei beni agevolati (5 anni per le grandi imprese e 3 anni per le PMI dalla data di 

completamento degli investimenti). Inoltre, sarà necessario acquisire una relazione di un tecnico abilitato 

attestante la conformità urbanistica ed edilizia degli immobili, con esplicito riferimento all’intervento oggetto 

di agevolazione e/o l’inesistenza di motivi ostativi circa il rilascio delle necessarie concessioni e/o 

autorizzazioni e la necessità di eventuali pareri e/o nulla osta da parte di amministrazioni o enti unitamente 

alla esplicitazione della tempistica necessaria.  

L’iniziativa si considera non cantierabile e pertanto esclusa, nei seguenti casi: 

I. mancata individuazione del suolo/lotto/immobile ove verrà realizzato l’investimento; 

II. marcati scostamenti tra previsioni per l’avvio/conclusione degli investimenti e tempi occorrenti per 

l’ottenimento di autorizzazioni, concessioni, pareri propedeutici al loro avvio. Per la stima dei tempi di 

conclusione dei procedimenti si fa riferimento a disposizioni normative e regolamentari vigenti, 

nonché alle indicazioni delle amministrazioni/enti procedenti. 

III. contrasto con i Piani territoriali dei Parchi o con le norme di salvaguardia vigenti e con i Piani di 

gestione delle aree naturali protette e dei siti Rete Natura 2000. 

Tale verifica costituisce un criterio sostanziale ai sensi dell’articolo 11 dell’Avviso. 
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 coerenza con la strategia regionale di edilizia sostenibile (protocollo Itaca Puglia) e presenza di 1.2.4

interventi volti a migliorare il posizionamento competitivo dell’impresa, anche attraverso azioni di 

open innovation, di marketing, di co-design, di progettazione e di internazionalizzazione, se richiesti 

dall’impresa 

Tale verifica, che costituisce un criterio sostanziale ai sensi dell’articolo 11 dell’Avviso, riguarderà 

precipuamente l’accertamento che le opere riferite agli edifici oggetto di investimento siano realizzate in 

coerenza con il Protocollo Itaca, ed in particolare:  

 si raggiunga il livello 2 del sistema di certificazione di sostenibilità per edifici non residenziali di 

cui alla L.R. 13/2008 (“Protocollo ITACA Puglia 2023 - Edifici Residenziali” e del “Protocollo 

ITACA Puglia 2023 - Edifici non Residenziali” di cui alla D.G.R. n. 1891 del 18 dicembre 2023, 

pubblicata sul BURP n. 9 del 29/01/2024); 

 si ottenga l’attestato di prestazione energetica con almeno classe B e una prestazione 

energetica del fabbricato in estate di livello almeno medio. 

Con riferimento agli interventi volti ad aumentare la competitività dell’impresa, si analizzeranno le azioni 

promosse attraverso il programma di consulenze specialistiche nell’ambito della presentazione della domanda 

di agevolazione che, qualora previsto, è trattato al successivo articolo 1.6. 

 

 introduzione di tecnologie innovative per la gestione dell’inquinamento volte a ridurre e/o trattare le 1.2.5

emissioni in aria, acqua e suolo, di sostanze inquinanti  

Tale verifica, che costituisce un criterio sostanziale ai sensi dell’articolo 11 dell’Avviso, riguarderà il rispetto del 

principio del DNSH e Verifica climatica, ed è condotta secondo le modalità esplicitate al comma 15 dell’articolo 

11 dell’Avviso nonché all’articolo 4 dell’Allegato 2. 

 

11..33 VVaalluuttaazziioonnee  ddeeggllii  IInnvveessttiimmeennttii  PPrroodduuttttiivvii  ((AAzziioonnee  11..99))  
La valutazione dell’investimento produttivo, verificata positivamente la qualità e la validità della proposta 

progettuale di cui al precedente punto 1.2.1, è completato attraverso i seguenti passaggi. 

 coerenza dei costi da sostenere, realizzabilità tecnica ed ambientale e compatibilità dell’investimento 1.3.1
con le strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle 
autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio 

Il grado di fattibilità tecnica ed amministrativa dell’iniziativa è accertato attraverso la documentazione 

prodotta relativamente al titolo di disponibilità della sede (contratto di locazione, comodato, compravendita, 
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etc.) oggetto di richiesta di agevolazioni ed i costi sono proposti mediante relazione tecnico estimativa di un 

tecnico abilitato che assevera la congruità delle spese secondo le sezioni compilabili in piattaforma. 

Sarà anche esplicitata la tempistica necessaria per la realizzazione dell’investimento che deve essere 

compatibile con le previsioni dell’Avviso (art. 14 comma 2).  

Si rammenta che la relazione tecnico estimativa asseverata da un tecnico abilitato dovrà fornire, qualora 

previsto l’acquisto di immobile, la valutazione del suolo separata dal valore dell’immobile.  

Nei casi di interventi di recupero e di riqualificazione di immobili esistenti e non utilizzati la succitata relazione 

tecnica attesterà l’inagibilità o inabitabilità dell’immobile non utilizzato da recuperare, allegando idoneo rilievo 

fotografico. Per “immobili esistenti e non utilizzati”, previsti tra le opere murarie come interventi di recupero e 

di riqualificazione degli stessi, si intendono i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati ai 

sensi del decreto legislativo del 2 marzo 2012, n° 16, convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 aprile 2012, 

n° 44, (articolo 4, comma 5, lettera b)) che ha disposto una integrazione all’articolo 13, comma 3, d.l. 06 

dicembre 2011, n° 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n° 214.  

In relazione a quanto prescritto dall’articolo 9 comma 5 dell’Avviso, occorrerà verificare che non meno del 

25% dell’investimento produttivo ammissibile sia assicurato attraverso risorse proprie ovvero mediante 

finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico. 

Si rammenta che, in caso di esito negativo della valutazione degli Investimenti produttivi, l’intera domanda di 

agevolazione risulterà inammissibile in ragione dell’obbligatorietà dello stesso nell’ambito del MiniPIA 

Turismo, ad eccezione del programma di investimenti promosso dalle reti d’impresa / consorzi come previsti 

dal comma 8 dell’articolo 6 che si rappresentano nel paragrafo successivo. 

 

11..44   VVaalluuttaazziioonnee  ddeellllee  rreettii  dd’’iimmpprreessaa  //  ccoonnssoorrzzii  ((lliimmiittaattaammeennttee  aallllee  PPMMII))    
La valutazione di tipo qualitativo riguarderà i seguenti aspetti:  

 nel rispetto della normativa di riferimento, (art. 3, co. 4-ter, del D.L. n. 5/2009 e D.L. n. 83/2012 e del D.L. 

n. 179/2012) dovrà prevedere l’istituzione di un fondo patrimoniale comune;  

 le imprese che costituiscono la rete devono optare per la forma giuridica della “rete soggetto” che deve 

essere iscritta nella sezione ordinaria del registro delle imprese nella cui circoscrizione è stabilita la sede. 

In alternativa a tale opzione, le imprese potranno scegliere di costituire un consorzio; 

 la rete soggetto/consorzio dovrà stabilire gli obiettivi strategici di innovazione e di innalzamento della 

capacità competitiva dei partecipanti e le modalità concordate tra gli stessi per misurare concretamente 
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l’avanzamento verso tali obiettivi; inoltre, la durata della rete dovrà essere coerente non solo al 

conseguimento degli obiettivi previsti ma anche agli obblighi rivenienti dall’Avviso;  

 altresì, l’analisi qualitativa sarà tesa a verificare la funzionalità del progetto a realizzare, attraverso la 

collaborazione con i soggetti aderenti alla rete/consorzio, il miglioramento dell’offerta turistica e 

l’attrattività del territorio, anche sulla base delle peculiari caratteristiche e potenzialità delle imprese 

retiste/consorziate, colmando eventuali carenze e/o gap delle stesse, realizzando un vicendevole scambio 

vantaggioso tra le parti tale da accrescere la potenzialità delle singole realtà imprenditoriali, del turismo 

pugliese e della rete nel complesso, anche attraverso: 

- attività di innovazione, sviluppo e condivisione di piattaforme turistiche altamente performanti per 

l’elaborazione di pacchetti di servizi, di profilazione, di monitoraggio ed analisi di dati di 

soddisfazione del cliente; 

- combinazione e diversificazione dei prodotti offerti e di specializzazione dei mercati target per far 

fronte alle nuove necessità turistiche, anche in ragione del marcato dinamismo della domanda, per 

incrementare la redditività delle singole aziende (condivisione dei costi e delle azioni di promozione 

e commercializzazione di un prodotto specifico rivolto a un segmento/nicchia di clientela o verso 

un determinato mercato/bacino); 

- attività coordinate di miglioramento e qualificazione dell’offerta per lo sviluppo del potenziale 

turistico del territorio; 

- perseguire il miglioramento dei propri risultati aziendali e di condivisione dei costi di marketing e 

vendite che non sarebbero accessibili per realtà di piccole dimensioni; 

- condivisione delle regole di governance, incluse scelte organizzative innovative e valutazione della 

performance aziendale, e della strategia comune di comunicazione territoriale, inclusa l’ideazione 

di concept di narrativa, di partecipazione a fiere ed altre forme di promozione e 

commercializzazione evolute, azioni di incoming e promozione della destinazione. 

Sotto il profilo quantitativo, sarà verificata la copertura finanziaria dell’investimento per la parte non 

agevolata, attraverso il fondo comune e/o eventuali conferimenti e/o finanziamenti bancari a medio lungo 

termine.  

11..55   VVaalluuttaazziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo  ddii  IInnnnoovvaazziioonnee  ((AAzziioonnee  11..22))  
I programmi dovranno evidenziare una chiara coerenza con la strategia regionale “Smart Puglia 2030” (S3). 

Ai fini dell’ammissibilità del programma di innovazione, saranno valutati i seguenti criteri ai quali sarà 

attribuito: 
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- un giudizio positivo con eventuali prescrizioni che dovranno essere rispettate ai fini del riconoscimento 

delle spese; 

- o un giudizio negativo con relativa motivazione. 

 

Criteri di valutazione  

 
Qualità della proposta sotto il 
profilo tecnico e gestionale in 
relazione agli obiettivi ed al 
contenuto dell’intervento 

La valutazione riguarderà il livello di chiarezza e di dettaglio 
della proposta progettuale, con particolare riferimento a: 
- attività proposte,  
- tempi di realizzazione, 
- obiettivi prefissati e risultati previsti in termini di 
destagionalizzazione e di qualificazione dell’offerta turistica. 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione 
 
 

Rilevanza e potenziale della 
proposta in termini di 

avanzamento tecnologico 
(innovazione di prodotto e/o 

servizio) 

La valutazione riguarderà il livello di novità delle attività che 
l’impresa proponente intende porre in essere rispetto allo stato 
dell’arte nel settore interessato, nel territorio regionale e 
rispetto all’impresa ante investimento. 
La valutazione riguarderà l’innovatività degli aspetti tecnologici 
sviluppati 
La valutazione riguarderà il contributo del progetto di 
Innovazione proposto all’avanzamento delle conoscenze, delle 
competenze e delle tecnologie aziendali anche in relazione  a 
sistemi digitali di innovazione turistica avanzata 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione 
 

Grado di rispondenza 
dell’intervento al fabbisogno di 

innovazione rilevato 

La valutazione riguarderà la reale esigenza di innovazione 
dell’impresa rilevata sulla base di quanto rappresentato nel 
business plan nonché l’adeguatezza del programma a 
soddisfare tale esigenza (in misura parziale, minima o rilevante) 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Coerenza dei costi stimati per l’intervento proposto 
Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione 

 

A valle della valutazione sarà redatto un giudizio complessivo finale; si rammenta che, in caso di esito 

negativo della valutazione, l’intera domanda di agevolazione risulterà inammissibile in ragione 

dell’obbligatorietà del programma di innovazione nell’ambito del MiniPIA Turismo, qualora non fosse 

presente il programma di formazione. 
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11..66 VVaalluuttaazziioonnee  ddeellllee  CCoonnssuulleennzzee  ssppeecciiaalliissttiicchhee  ((AAzziioonnee  11..99  ppeerr  ccoonnssuulleennzzee  
ssppeecciiaalliissttiicchhee  rreellaattiivvee  aallllaa  ccoommppeettiittiivviittàà,,  AAzziioonnee  11..77  ppeerr  ccoonnssuulleennzzee  rreellaattiivvee  
aallllaa  ddiiggiittaalliizzzzaazziioonnee,,  AAzziioonnee  11..1100  ppeerr  ccoonnssuulleennzzee  rreellaattiivvee  aallllaa  
iinntteerrnnaazziioonnaalliizzzzaazziioonnee  ee  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aa  ffiieerree))   
 

L’analisi del programma di servizi di consulenza volti a migliorare il posizionamento competitivo dell’impresa, 

anche attraverso azioni di open innovation, di marketing, di co-design, di progettazione e di 

internazionalizzazione, qualora previsti, verterà sulla chiarezza ed appropriatezza degli obiettivi rispetto alle 

necessità aziendali e di mercato in termini di competitività, di evoluzione di carattere 

digitale/ecologica/energetica, di penetrazione di nuovi mercati ed internazionalizzazione e di acquisizione di 

certificazioni funzionali e strategiche rispetto alla finalità di innalzamento della qualità dell’offerta turistica 

nonché di destagionalizzazione della stessa. 

Ai fini dell’ammissibilità del programma di consulenze specialistiche, saranno valutati i seguenti criteri ai quali 

sarà attribuito: 

- un giudizio positivo con eventuali prescrizioni che dovranno essere rispettate ai fini del riconoscimento 

delle spese; 

- o un giudizio negativo con relativa motivazione. 

Criteri di valutazione  

In presenza di interventi di 
transizione digitale 

Validità degli interventi di digitalizzazione in termini di investimenti in 
piattaforme e soluzioni digitali nell’offerta turistica, organizzativa e di 
mercato delle PMI 
Validità degli interventi a supporto della trasformazione digitale delle 
imprese per la valorizzazione della vocazione turistica del territorio 
regionale, di potenziamento delle opportunità di nuove funzionalità 
gestionali ed operative nonché del rafforzamento della sicurezza digitale 
Capacità degli interventi di innalzare il livello di maturità digitale 
dell'impresa proponente (incremento di almeno uno/due componenti, 
secondo la metodologia DESI, a seconda del livello iniziale di maturità 
alto/basso) 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   

In presenza di interventi di 
transizione ecologica / 

energetica e di economia 
circolare 

compatibilità delle attività di consulenza programmate con la sostenibilità 
ambientale 
esplicitazione degli obiettivi di eco-innovazione / eco-efficienza / ecologia 
turistica  
previsione di follow up per il monitoraggio degli impatti economici e degli 
eventuali collegamenti con la trasformazione digitale 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
In presenza di interventi di coerenza dei paesi target individuati rispetto alle potenzialità aziendali 
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Programmi di 
internazionalizzazione e di 

partecipazione a fiere 

capacità di creare/rafforzare in maniera stabile la presenza dell’impresa 
sui mercati esteri anche attraverso la promozione del brand PUGLIA e 
wearePUGLIA o più in generale attraverso la valorizzazione delle bellezze 
naturali, paesaggistiche, storiche e tradizionali del territorio pugliese 
coerenza della dimensione del soggetto proponente, del suo grado di 
internazionalizzazione, dei costi da sostenere e dei tempi di realizzazione 
rispetto alla proposta progettuale 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   

Impatto delle consulenze sul 
rafforzamento delle “pari 
opportunità” per favorire 
una migliore integrazione 
nei confronti di donne e 

categorie deboli o 
svantaggiate di lavoratori 

Azioni di miglioramento della qualità organizzativa aziendale e di 
inclusione degli addetti 

 
Rilevanza della componente femminile e giovanile nell’ambito del 
progetto 

 
strategie di conciliazione della vita-lavoro e di welfare aziendale 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Adeguatezza delle attività di consulenza a migliorare il posizionamento competitivo delle imprese 
turistiche in termini di destagionalizzazione, qualificazione dell’offerta e attrattività del territorio 
regionale 
Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Capacità del progetto di favorire una maggiore efficienza e integrazione dei servizi e prodotti turistici 
Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Coerenza dei costi stimati rispetto alle professionalità coinvolte e ai tempi di realizzazione 
Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   

 

A valle della valutazione sarà redatto un giudizio complessivo finale. 

 

11..77   VVaalluuttaazziioonnee  ddeeggllii  IInntteerrvveennttii  FFoorrmmaattiivvii  ((AAzziioonnee  11..1133))  
La valutazione della proposta è effettuata sulla base della coerenza del programma con la strategia regionale 

“Smart Puglia 2030” (S3) e quindi alla riconducibilità con le aree di specializzazione intelligente come declinate 

nell’Avviso. 

Il progetto deve partire da un’analisi dei bisogni formativi a livello aziendale ed anche a livello di domanda 

territoriale. 

La valutazione sarà effettuata con riguardo alla qualità progettuale in termini di coerenza ed efficacia del piano 

degli interventi rispetto alle finalità che si intende perseguire attraverso i percorsi formativi proposti.  

Sarà valutato preliminarmente il grado di descrizione del contesto nel quale si sono manifestate le nuove 

necessità professionali e successivamente si analizzerà la completezza e affidabilità del fabbisogno formativo 

delineato in termini di ambiti di intervento e di risorse umane da impegnare in funzione degli obiettivi e delle 

competenze target da implementare.  
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Sarà, infine, valutata l’adeguatezza del contenuto delle azioni formative, dell’eventuale Organismo accreditato 

prescelto e delle metodologie indicate. 

Ai fini dell’ammissibilità degli interventi formativi, saranno valutati i seguenti criteri ai quali sarà attribuito: 

- un giudizio positivo con eventuali prescrizioni che dovranno essere rispettate ai fini del riconoscimento 

delle spese; 

- o un giudizio negativo con relativa motivazione. 

Criteri di valutazione 

Strategia di sviluppo delle 
competenze 

 

accuratezza dell'analisi dei bisogni alla base dell’organizzazione del programma formativo e sua 
spendibilità ed applicazione 
coerenza, efficacia, chiarezza e completezza – rispetto alle varie aree e mansioni coinvolte- 
degli obiettivi fissati (percorsi di aggiornamento, di reskilling e di valorizzazione delle risorse) 
risultati attesi e vantaggi concreti conseguibili, in termini di competenze e conoscenze 
specifiche funzionali all’iniziativa proposta 

Esito Positivo / Negativo Prescrizioni / Motivazione   

Congruità dei tempi di realizzazione rispetto alla proposta progettuale 

Esito Positivo / Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Coinvolgimento degli attori dell’ecosistema regionale nella predisposizione dei fabbisogni di competenze innovative 

Esito Positivo / Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Capacità di acquisizione di competenze innovative e qualificate all’interno delle imprese 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Potenziamento e sviluppo degli attuali livelli di competenze imprenditoriali e manageriali all’interno delle imprese 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Grado di coinvolgimento nel progetto formativo di Università, Centri di ricerca, Fondazioni, ITS o altri soggetti istituzionali 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   

A valle della valutazione sarà redatto un giudizio complessivo finale. 

 

11..88 VVaalluuttaazziioonnee  ddeeggllii  IInntteerrvveennttii  ddii  ttuutteellaa  aammbbiieennttaallee ((AAzziioonnee  11..99  ee  AAzziioonnee  
22..22))    

Ai fini dell’ammissibilità della proposta, saranno valutati i seguenti criteri di valutazione, sulla base della 

Relazione asseverata di un tecnico abilitato. 

Sezioni comuni per a) misure di efficienza energetica e b) promozione dell'energia da fonti rinnovabili: 

 Coerenza con le indicazioni del Piano Energetico Ambientale Regionale: Sì  No  

 Rispetto delle normative vigenti relative allo sviluppo territoriale di azioni di intervento per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili: Sì  No   

 Eventuale coerenza con l’Allegato VI della Direttiva (UE) 2018/2001: Sì  No  
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 Riduzione del divario tra il fabbisogno energetico richiesto e quello prodotto per l’autoconsumo 

(inserire il rapporto percentuale tra autoconsumo e fabbisogno su base annua nelle condizioni ante e 

post investimento);   

 Cantierabilità del progetto in termini di tempistica prevista per l’avvio degli investimenti e per il loro 

termine; 

a) misure di efficienza energetica: 

 Analisi dell'efficacia dell'operazione in relazione al costo dell'investimento, intesa come rapporto tra 

energia risparmiata e costo dei relativi investimenti (in kWh/€); 

 Ammodernamento degli impianti PV e di altri sistemi di autoproduzione di energia elettrica da FER, in 

relazione al proprio ciclo di vita, finalizzati all’autoconsumo (inserire l’ammontare dell’energia prodotta 

su base annua con gli impianti oggetto di ammodernamento nelle condizioni ante e post investimento 

in kWh/anno);   

b) la promozione dell'energia da fonti rinnovabili: 

 Quantità di nuova energia prodotta da fonte rinnovabile finalizzata all’autoconsumo, anche mediante 

il ricorso a sistemi di accumulo in relazione ai fabbisogni energetici (in kWh/anno);  

 Analisi dell'efficacia dell'operazione in relazione al costo dell'investimento, intesa come rapporto tra 

energia prodotta da fonte rinnovabile e costo dei relativi investimenti. 

 

La valutazione della proposta avrà riguardo anche a: 

• il conseguimento delle autorizzazioni amministrative;  

• la coerenza dei costi e dei tempi di realizzazione. 
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